
 

La giunta comunale ha dato il via libera al piano: ora 
i passaggi istituzionali, poi due anni per vedere l’area 
completata. Campi da calcio pronti entro la fine dell’anno

Tanto verde, il  più possibile. 
Con anche una sorta di colli-
netta alberata. E poi l’area con-
certi, con tre spazi da circa 25 
mila  spettatori  l’uno,  per  un  
massimo totale di circa 80 mi-
la. Ancora: due campi da cal-
cio - con piccole tribune, spo-
gliatoi,  bar/ristorante  -,  utili  
per gli allenamenti (non per il 
Trento in serie C o, sognando, 
in serie B, per intendersi).  E 
anche i parcheggi - si parlava 
di circa 3.500 stalli, ma ora si 
ragiona su circa 2.000 -, i per-
corsi per biciclette e skyroll, i 
campi sportivi per foot volley, 
volley, calcetto, basket, ginna-
stica all’aperto, una fascia libe-
ra di  quindici  metri  lungo la 
ferrovia per il futuro, che sia il 
Nordus o la Tramvia, un eserci-

zio commerciale,  i  parcheggi 
per le biciclette e per gli auto-
bus, le colonnine di ricarica. 
Un  enorme  polmone  verde,  
quindi, dove fare sport e - per 
alcuni giorni all’anno - cantare 
e ballare. Saranno trasformati 
così  i  25  ettari  dell’area San 
Vincenzo a Trento sud. Ma per 
vedere tutto questo bisognerà 
attendere  indicativamente  fi-
no al 2025. 
Lo ha confermato il Comune, 
che  ha  anche  fissato  alcuni  
passaggi istituzionali: il primo 
in Commissione giovedì 6, alla 
presenza  dell’ingegnere  De  
Col della Provincia. Poi in Cir-
coscrizione  -  Oltrefersina  e  
Mattarello quelle coinvolte - la 
prossima settimana. E infine, 
tra qualche settimana, il pro-
getto  sbarcherà  in  consiglio  
comunale. 

Seguiranno gli approfondimen-
ti progettuali che, su proposta 
dell’Amministrazione comuna-
le, potrebbero essere affidati a 
un concorso di progettazione 
che  definirà  la  distribuzione  
puntuale delle funzioni inter-
ne all’area.
.  «La destinazione dell’area -  
ha spiegato l’assessora Moni-
ca  Baggia  -  è  “attrezzature  
sportive”. Ma poi esiste un pro-
getto unitario sull’area e il Prg 
prevede che questo venga sot-
toposto al consiglio. In una zo-
na così grande volevamo evita-
re la frammentazione e quindi 
rispetto  alla  proposta  della  
Provincia - proprietaria dei 25 
ettari - abbiamo replicato con 
alcune richieste. Due gli obiet-
tivi imprescindibili: il verde e 
il fatto che l’area fosse utilizza-
bile tutto l’anno, a prescindere 
dai  concerti,  per  svago  e  
sport». 
Perché, per utilizzare le parole 
del  sindaco Franco  Ianeselli,  
«sarebbe stato uno spreco uti-
lizzare quei 25 ettari solo per 
qualche manciata di eventi mu-
sicali all’anno».
Ecco quindi che San Vincenzo 
sarà anche Music Arena,  ma 
non solo. In attesa che gli an-
nunciati concerti ci siano: a 11 
mesi dal maxi show di Vasco 
Rossi, infatti, non esiste anco-
ra un calendario con nomi, da-
te e biglietti in vendita. Il toto-
nomi è partito qualche settima-
na fa e la Provincia ha assicura-
to  che  nel  corso  dell’estate  
qualche concerto ci sarà, ma 
appunto ad oggi i fan non san-
no ancora nulla. 
Tornando a San Vincenzo, ieri 
l’ingegner Silvio Fedrizzi ha il-
lustrato  i  rendering,  sottoli-
neando che si tratta «di sugge-
stioni, non progettazioni.  Ma 
l’idea è quella che si vede: tan-
to verde, spazi per lo sport, i 
parcheggi e naturalmente l’a-
rea concerti.  I  due campi da 
calcio potranno essere a dispo-
sizioni in tempi brevi, diciamo 
entro  l’anno,  mentre  per  il  
completamente  del  progetto  
bisognerà attendere il 2025». 

Area San Vincenzo pronta nel 2025

Il progetto prevede un massimo di circa 80 mila 
spettatori nella parte riservata alla musica. Lungo 
la ferrovia 15 metri liberi per Nordus o Tramvia
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L’assessora Baggia:
«Giovedì progetto 
in commissione, poi 
in circoscrizione 
e infine in aula»

Ampi spazi per i concerti e lo sport, parcheggi, ristoranti e tanto verde

Due rendering dell’area San Vincenzo, tra sport e musica
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